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Quadro conoscitivo e interpretativo: sistema insediativo

La Provincia di Reggio Emilia ha affidato (gennaio 
2006) al Politecnico di Milano (Dipartimento di Ar-
chitettura e Pianificazione, Diap), responsabilità 
scientifica del prof. arch. Federico Oliva, líincarico 
di consulenza per líanalisi del sistema degli insedia-
menti contemporanei, finalizzata alla revisione del 
Ptcp vigente.

Gli elaborati che seguono, commentati e sintetizzati 
attraverso specifiche schede descrittive, sono artico-
lati in sette differenti capitoli: forma ed evoluzione 
del sistema insediativo, ambiti specializzati per atti-
vità produttive, attrezzature e spazi collettivi, inse-
diamenti commerciali, poli funzionali, gerarchia dei 
centri, sistema degli impianti e delle reti tecnologi-
che.

Nei mesi a seguire, a partire dalla condivisione del-
líinterpretazione e dalla lettura del territorio reggia-
no proposte alla discussione, dovrà essere avviata la 
costruzione del Documento preliminare del nuovo 
Ptcp e avviata la Conferenza di pianificazione.

I. Il punto di partenza



II. Forma ed evoluzione del sistema insediativo
ï Variazione del territorio urbanizzato dal 1976 al 2003
ï Morfologia degli insediamenti
ï Stato della pianificazione comunale
ï Dispersione insediativa
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Líapprofondimento sulla forma ed evoluzione del 
sistema insediativo si conclude con uníanalisi sugli 
elementi che concorrono a delineare una sintesi 
dello stato di fatto e di diritto, strettamente connes-
si al sistema infrastrutturale esistente e previsto, in 
modo da identificare non soltanto le funzioni pre-
valenti per ogni comune della provincia reggiana, 
ma anche i rapporti tra le funzioni insediate e quelle 
insediabili.

Dalla sintesi dello stato di fatto e di diritto emer-
ge in particolare: la netta distinzione funzionale tra 
aree residenziali e aree produttive e la localizzazio-
ne delle grandi aree produttive a ridosso della co-
rona dei centri urbani della pianura, nonché lungo 
le principali infrastrutture; una distribuzione piutto-
sto omogenea per quanto riguarda i servizi di livel-
lo comunale, e una localizzazione prevalente delle 
attrezzature generali a livello sovraccomunale nelle 
aree di pianura; infine, una differente sensibilità ed 
attenzione al tema della tutela storica da parte dei 
comuni reggiani.

Infine, líanalisi sulla dispersione insediativa, per-
mette di conoscere líassetto territoriale degli insedia-
menti, valutando il fenomeno di frammentazione e 
dispersione. In particolare, lo studio si è soffermato 
sui ìtessuti discontinuiî a funzione prevalentemente 
residenziale o produttiva, per i quali è stata verifi-
cata la disposizione sul territorio.  Eí emerso come 
i fenomeni di frammentazione e dispersione siano 
principalmente legati allíassetto paesistico-morfo-
logico del territorio e, in alcuni casi, alle dinamiche 
socio-economiche: nella maggior parte dei casi, i 
tessuti discontinui si sono concentrati lungo le diret-
trici primarie, lungo i principali elementi che costitui-
scono il territorio (lungo i fiumi, le aree collinari, Ö) o 
in quelle aggregazioni derivanti dalle loro relazioni 
commerciali e produttive che contraddistinguono 
determinate zone (il distretto delle ceramiche, la fa-
scia pedecollinare dei comuni posti a sud del comu-
ne capoluogo, Ö).

La lettura del territorio dal punto di vista della forma 
e dellíevoluzione del sistema insediativo, permette 
di definire le basi per una conoscenza approfondita 
della struttura insediativa della Provincia di Reggio 
Emilia.
La consistenza e la forma dellíurbanizzato, analiz-
zato nella sua dinamicità ed evoluzione, e letto nei 
suoi caratteri morfologici, consente di comprendere 
i fenomeni aggregativi, le limitazioni, o al contrario, 
le potenzialità di crescita e sviluppo e di porre le basi 
per la definizione di future strategie insediative.
La restituzione di tali temi è avvenuta attraverso ap-
profondimenti tematici tradotti in quattro tavole af-
fiancate da elaborati integrativi.  

In particolare, la variazione dellíurbanizzato con-
sente di individuare i trend di crescita dei diversi co-
muni in base ad alcune soglie storiche (1976, 1994, 
2003), da cui emerge una generale tendenza, da 
parte di tutti i comuni, di crescita dei territori edificati 
ed una progressiva polverizzazione dellíedificato so-
prattutto nellíintervallo di tempo 1976-1994. 

Lo studio della morfologia è stato condotto tra-
mite líanalisi degli elementi strutturali del territorio, 
quali le caratteristiche idrogeologiche, líassetto delle 
infrastrutture, le funzioni prevalenti e líevoluzione 
storica dellíedificato. Ciò ha portato allíelaborazione 
della sintesi della morfologia urbana e territoriale, 
attraverso la classificazione del territorio in cinque 
macro-tipologie aggregative, in grado di cogliere 
gli elementi caratterizzanti il territorio (tessuti storici, 
tessuti compatti a prevalente funzione produttiva, 
tessuti semi-aperti a funzione mista, tessuti lineari a 
funzione mista, tessuti puntuali a funzione mista). 
Da tale lettura emerge chiaramente come le carat-
teristiche geo-morfologiche del territorio provinciale 
abbiano influenzato le tipologie insediative presenti 
nei diversi ambiti e come la presenza di importan-
ti infrastrutture di trasporto abbiano indirizzato le 
espansioni prevalenti dellíedificato. 
La lettura morfologica è stata approfondita inoltre 
attraverso la rielaborazione di alcune informazioni 
tratte dallíuso del suolo, 2003 fornito dalla regione, 
che classifica il territorio in tessuti compatti urbani, 
tessuti radi urbani, tessuti radi extraurbani e tessu-
ti discontinui extraurbani. Lí analisi della morfologia 
dei tessuti urbani evidenzia: 
- la classificazione dei centri storici allíinterno del  tes-
suto urbano compatto;
- la classificazione di tutto líedificato esterno al cen-
tro storico, ma interno al tessuto rado;
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Variazione del territorio urbanizzato dal 1976 al 
20031

Analisi della variazione del territorio urbanizzato, at-
traverso restituzione grafica e tabelle di accompagna-
mento, nel trentennio í76-í03 e confronto tra le desti-
nazioni prevalentemente residenziale e industriale nel 
decennio í94-í03.
Fonti: 
-R.E.R., ìUso del suoloî, 1976
-R.E.R., ìUso del suoloî, 1994
-R.E.R., ìUso del suoloî, 2003

Líanalisi sulla variazione del territorio urbanizzato met-
te a confronto i dati relativi alle superfici edificate, trat-
te dalle edizioni delle carte dellíuso del suolo nelle so-
glie del 1976, del 1994 e del 20032 . Le elaborazioni 
effettuate mostrano una generale tendenza di tutti i 
comuni ad un incremento dei territori edificati3. Ac-
canto a questo aumento, si osserva una progressiva 
polverizzazione dellíedificato soprattutto nella soglia 
í76 ñ í94, un processo tipico di società avanzate. Que-
sta maggiore diffusione dellíedificato (vedere tavola 
ìDispersione insediativaî) è avvenuta prevalentemen-
te a scapito dei territori agricoli. 
La variazione del territorio urbanizzato si collega diret-
tamente con la variazione della popolazione provin-
ciale, la quale è complessivamente cresciuta, passan-
do da 413.396 abitanti nel 1981, a 420.431 nel 1995 a 
501.385 al 2006, con una densità insediativa passata 
da 185 ab/kmq a 197 ab/kmq a 219 ab/kmq. 

Il grafico mostra líincremento del territorio urbanizza-
to nelle tre soglie, evidenziando una crescita del 43% 
nella prima soglia (1976-1994) e del 17% nella secon-
da (1994-2003), con una crescita annua mediamente 
maggiore nella prima soglia (2,3% annuo) rispetto alla 
seconda (1,8% annuo). In generale si osserva uno svi-
luppo del 69 % nel trentennio in esame (si passa dagli 
8.800 ha del 1976 ai circa 15.000 del 2003), in linea 
con la tendenziale crescita della regione Emilia-Roma-
gna, in cui il territorio urbanizzato risulta raddoppiato 
tra il 1976 ed il 20014. Confrontando questi dati con la 
superficie provinciale, si osserva che il territorio urba-
nizzato nel 1976 occupava il 3,9% del totale del territo-
rio provinciale, passando poi ad occuparne il 5,5% nel 
1994 ed il 6,5% nel 2003.

Líosservazione diretta della cartografia (tavola a pagi-
na successiva) nelle diverse soglie, mostra una gene-
rale espansione dei centri principali, ma anche una 
progressiva saldatura degli insediamenti lungo le di-
rettrici prioritarie, in particolare:
- lungo la via Emilia, processo visibile a livello regionale 
ed ampiamente riconosciuto;

- lungo le radiali del capoluogo provinciale;
- lungo la fascia pedecollinare.
Accanto a questi fenomeni tipici dellíassetto insediati-
vo emiliano, si osserva anche uno sviluppo diffuso nel-
le aree di pianura della Provincia, processo che negli 
ultimi anni ha evidenziato un rafforzamento. Inoltre, è 
importante sottolineare lo sviluppo dellíurbanizzato in 
prossimità del comparto delle ceramiche, in cui il dato 
disaggregato mostra una crescita sia delle funzioni 
produttive che di quelle residenziali.
Si osserva infine uno sviluppo equilibrato del sistema 
degli insediamenti a carattere policentrico, infatti, os-
servando i dati relativi al 2003, si nota un territorio 
urbanizzato per Comune (escludendo il Comune di 
Reggio Emilia) in cui le dimensioni oscillano tra i 100 
ha ed i 250 ha (15 comuni), e sopra i 300 ha (21 co-
muni) dato confermato anche dalla popolazione co-
munale. Infatti, la maggior parte dei comuni reggiani 
si collocano nella classe di ampiezza demografica tra 
i mille ed i 5 mila abitanti (16 comuni) e tra i 5 mila e i 
10 mila (17 comuni).

La disponibilità di dati disaggregati per funzione pre-
valente (tavola nelle pagine successive), nelle soglie 
í94 e ë035, ha permesso di evidenziare un aumento 
pari al 17% della superficie destinata alla funzione pre-
valentemente residenziale (si passa da 7.724 ha del í94 
a 9.063 ha del ë03), e un aumento del 18,5% di quella 
destinata alla funzione industriale (si passa da 4.978 
ha del í94 a 5.902 ha del ë03). 

Nel confronto tra la superficie urbanizzata esistente 
e quella prevista dagli strumenti urbanistici comunali, 
con dati disaggregati per funzione prevalente, si nota 
come la residenza abbia una previsione di espansione 
pari a 1.069 ha e come il produttivo abbia una previ-
sione di espansione di 856 ha, presentando pertanto 
percentuali di crescita di circa il 7% per le funzioni resi-
denziali e 6% per quelle produttive.

1 Le carte dellíuso del suolo 
utilizzate in questo lavoro 
sono le edizioni regionali 
del 1976, del 1994 e del 
2003; la carta dellíuso del 
suolo ìdel 1976î in realtà è 
stata rilevata su fotografie 
aeree del 1976 per gran 
parte del territorio, mentre 
per certe zone i dati sono 
riferiti ad altri anni compresi 
fra il 1974 e il 1978. Quella 
del 1994 è stata rilevata 
su fotografie aeree di tale 
anno, così come per la carta 
del 2003. Bisogna segnalare 
che le edizioni 1976, 1994 e 
2003 sono restituite su basi 
topografiche diverse: il 1976 
è inquadrato sulle tavolet-
te dellíIstituto Geografico 
Militare alla scala 1:25.000, il 
1994 sulle tavole della Carta 
Tecnica Regionale alla scala 
1:25.000, e il 2003 si basa 
sulle immagini satellitari 
Quickbird riprese negli anni 
2002 e 2003. Pertanto le 
basi risultano molto diverse 
tra loro ed hanno consiglia-
to di non effettuare confron-
ti cartografici diretti ecces-
sivamente dettagliati, bensì 
analisi comparative preva-
lentemente di tipo statistico 
fra le superfici edificate nei 
diversi periodi. Al fine di ren-
dere possibile il confronto 
fra le utilizzazioni del suolo 
in atto nel 1976, nel 1994 e 
nel 2003, è stato effettuato 
un raggruppamento delle 
varie classi delle edizioni che 
rappresentano la categoria 
edificato.
2 Fonti: R.E.R., Uso del Suolo 
1976, 1994 e 2003. 
3 Stefano Corticelli, Elisabetta 
Campiani, Maria Luisa Gar-
beri, Incremento delle super-
fici edificate nella Regione 
Emilia-Romagna: confronto 
tra le due basi dellíuso del 
suolo a scala comunale, 
Servizio Sistemi informativi 
geografici, R.E.R., 2006.
4R.E.R., Schema di sviluppo 
del territorio regionale, 
documento preliminare, 
Allegato parte integrante 
alla delibera della giunta 
Regionale 16 febbraio 2005 
n. 360.
5 A causa di alcune diffe-
renze tra gli usi del suolo 
disponibili, espresse nella 
nota 1, non è stato possibile 
un confronto dei dati con la 
soglia del 1976.
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Variazione del territorio urbanizzato dal 1976 al 2003
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Quadro conoscitivo e interpretativo: sistema insediativo
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Quadro conoscitivo e interpretativo: sistema insediativo

Previsioni di espansione
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